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Chiamatelo polisportivo Ma-
goni. Oscar, 52 anni, nuovo
direttore sportivo della Feral-
pisalò, nella vita ha davvero
fatto di tutto e di più.

Ha praticato ciclismo (cor-
reva nella Nembrese), patti-
naggio a rotelle (ha fatto par-
te della nazionale giovanile),
tennis, sci (diventando mae-
stro in entrambe le discipli-
ne) e sfondato nel calcio. Ma
è tutta la famiglia ad avere vis-
suto sotto la luce dei rifletto-
ri, sui pendii nevosi, ottenen-
do grandi risultati: la sorella
Paoletta, campionessa olim-
pica nello slalom speciale ai
Giochi di Sarajevo (1984), la
cugina Lara (ora assessore re-
gionale al turismo), il fratello
Livio, che dopo avere seguito
Elena e Nadia Fanchini ha al-
lenato prima la slovena Tina
Maze e ora la slovacca Petra
Vlhova, nuovo fenomeno del
circuito rosa.

«Quando ho avuto modo di
incontrarlo, abbiamo parlato
per due ore di sci, mia passio-
ne giovanile», racconta il pre-
sidente Giuseppe Pasini. E
sui motivi della scelta di Ma-
goni: «Nei quattro anni con
il Renate ha fatto molto be-
ne. E si tratta di una società
che non ha tante risorse, e
nemmeno la nostra organiz-
zazione. Eppure adesso, con
Aimo Diana in panchina, ha
chiuso al terzo posto nel giro-
ne A. In Oscar vedo la fame
di voler arrivare. Toccherà a
lui proiettarci nel futuro».

ILDUELLOcon Giorgio Zamu-
ner ha ricordato la volata tra
Bitossi e Basso ai mondiali di
ciclismo di Gap del ’72, negli
ultimi cento metri: Bitossi,

Bitossi, Bitossi... Basso! «Mi
sono divertito a leggere gli ar-
ticoli dei giorni scorsi - sorri-
de Pasini-. Io, il vice Dino Ca-
pitanio e l’amministratore de-
legato Marco Leali siamo sta-
ti impegnati in una lunga se-
lezione, prendendo in esame
i profili di almeno 6-7 candi-
dati. Alla fine erano rimasti
in pista Cerri, Zamuner e Ma-
goni, che ha prevalso».

Ieri la presentazione del
nuovo arrivato, nel salone
conferenze di un’azienda
partner, la Lubrogamma di
Gussago, in via Mandolossa.

«ÈL’INIZIOdi un circuito sem-
pre più improntato sul rap-
porto di forte legame con gli
sponsor - commenta l’addet-
to stampa Matteo Oxilia -. Il
primo di una serie di appun-
tamenti itineranti, per com-
porre un puzzle basato sulla
stima, la collaborazione e la
voglia di ripartire».

È il ceo Leonardo Ratti a sa-
lutare gli ospiti. Il protocollo

sanitario impone di rispetta-
re le distanze e di indossare
sia mascherine che guanti.
Pasini introduce il discorso ri-
badendo che i verdeblù inten-
dono battersi nei play-off alla
pari di avversari ben più tito-
lati: giocare a porte chiuse po-
ne le varie squadre sullo stes-
so piano. Quanto a Magoni,
ringrazia della fiducia la Fe-
ralpisalò, «una delle 2-3 so-
cietà meglio organizzate tra
le 60 di Lega Pro. Dobbiamo
compiere un percorso diffici-
le e ambizioso, puntando sui
giovani. Sono onorato e feli-
ce. È una sfida ambiziosa,
che accetto con entusiasmo,
perché volevo provare una
nuova esperienza, cercando
di ottenere il massimo».

Gli chiediamo delle sue tre
vite professionali. «La pri-
ma, da calciatore, è andata
bene. Con l’Atalanta ho de-
buttato all’età di 22 in A, e ci
sono rimasto: Genoa, Bolo-
gna, Napoli... Da allenatore
mi sono dato un periodo di
10 anni. Ho guidato squadre
di C, ma non avendo raggiun-
to obiettivi più importanti ho
deciso di chiudere e di resta-
re nel calcio come direttore
sportivo. Con il Renate i risul-
tati sono stati lusinghieri. A
Salò ho trovato disponibilità
e competenza».

Lei ha avuto maestri d’alta
classe: agli inizi, nel Leffe,
Mutti, poi Lippi, Guidolin,
Mondonico, Radice, Ulivieri,
Mazzone, Novellino, Zeman,
De Canio, Gigi Simoni, Tes-
ser. «Grandi uomini, grandi
professionisti. Sono stato for-
tunato ad averli conosciuti».
E tra i compagni di squadra,
a Bologna, Roby Baggio: «Il
numero uno. Indiscutibil-
mente», conclude Magoni.•
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DILETTANTI. Nessuno sconto sull’iscrizione per i tecnici sui banchi per il patentino Uefa C nonostante il trasloco on-line

CorsiAiac,divirtualenoncisonoicosti
Aumentailnumerodei postidisponibili,da40 a 60,
marimanefermalarichiesta di720 euroa studente

SERIEC.Attività dibase,under e categoriespeciali: cambianoi ruoli

MissionePinardieLodi:
«Igiovanipercrescere»
L’exregistadei gardesani:
«Pocheregole...machiare»
Ildirettoretecnicopronto:
«Farò dialogare i vari rami»

Giorgio Fontana

Il blocco dei campionati e de-
gli allenamenti non ha ferma-
to l’attività della sezione bre-
sciana dell’Aiac (Associazio-
ne Italiana Allenatori di Cal-
cio), che ha messo in campo
alcune iniziative che il presi-
dente Gianpaolo Dosselli ha
evidenziato tramite un comu-
nicato diffuso anche a mezzo
stampa.

L’Aiac di Brescia, oltre ad
aver mantenuto i contatti
con i soci attraverso i canali
tradizionali, li ha ampliati tra-
mite l’Almanacco Allenatori
Bresciani, «piattaforma at-
traverso la quale i soci posso-

no accedere a tutte le infor-
mazioni che riguardano l’alle-
natore e incrementare il pro-
prio bagaglio di cultura sulle
varie materie. In particolare
tecnica e tattica calcistica e
metodologia dell’allenamen-
to, grazie ai preziosi contribu-
ti di allenatori e preparatori
atletici responsabili di settori
giovanili».

L’Aiac ha inoltre provvedu-
to a donare 500 mascherine
alla Fondazione Domus Salu-
tis di Brescia.

Nel comunicato Dosselli
precisa anche di aver chiesto
al Settore tecnico di organiz-
zare un corso on-line per alle-
natori del settore giovanile.

E proprio su questo corso

on-line per allenatori Uefa C
(quindi delle categorie Esor-
dienti e Pulcini, che si svolge-
rà in ogni comitato regionale
dal 22 giugno al 31 luglio) ci
pare il caso di fare alcune an-
notazioni, la prima delle qua-
li riguarda i costi di partecipa-
zione.

LA QUOTA di iscrizione è di
720 euro per ogni corsista,
esattamente la cifra chiesta
precedentemente in presen-
za degli istruttori. Ma se pri-
ma questa cifra poteva essere
giustificata dalle spese di tra-
sferta degli istruttori stessi,
adesso, visto che il corso si
svolge on-line, quindi con co-
sti vicini allo zero, ci pare che

la richiesta andrebbe rimodu-
lata. Aggiungiamo che pri-
ma, con i corsi in presenza de-
gli istruttori, erano ammessi
40 corsisti, mentre ora, con
la formula on-line, il loro nu-
mero è stato portato a 60 per
ogni comitato, il che induce a
concludere che al settore tec-
nico arriverà una somma at-
torno ai 2 milioni di euro, pra-
ticamente al netto delle spese
o quasi.

MANONÈFINITA, perché i cor-
sisti dovranno raggiungere
per ogni seduta la sede del Co-
mitato regionale, e affronta-
re quindi un ulteriore esbor-
so di denaro. Il tutto per con-
seguire un patentino che non
sarà obbligatorio nemmeno
nella stagione 2020/21.

Il bando non chiarisce poi
quali requisiti debbano esse-
re necessari per l’ammissio-
ne, limitandosi a dire che po-
tranno accedervi quanti nel-
la stagione precedente abbia-
no allenato formazioni Esor-
dienti e Pulcini senza alcun

titolo abilitante, per cui po-
trebbero accedere anche alcu-
ni che hanno svolto in prece-
denza semplicemente la fun-
zione di prestanome a favore
diqualche società. Un’ulterio-
re perplessità che la cifra di
iscrizione suscita è poi relati-
va al fatto che, almeno dalle
nostre parti, spesso allenato-
ri di queste categorie di bam-
bini lavorano gratis o al mas-
simo tirano a casa un rimbor-
so spese di un centinaio di eu-
ro al mese, quindi pratica-
mente quasi simbolico.

Pare poi che qualche diri-
gente abbia chiesto al suo Co-
mitato regionale il motivo di
un costo così elevato e si sia
sentito rispondere che il Co-
mitato regionale è estraneo
all’organizzazione e che quin-
di non ne ricaverà nemmeno
un euro. Spiegazione che se
assolve il Comitato, non sod-
disfa assolutamente società
ed eventuali corsisti e non
giustifica un costo semplice-
mente esorbitante.•
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SERIE C. Prima uscita per il neo direttore sportivo aspettando i play-off

Feralpisalò,lasfida
riparteconMagoni:
«Ilfuturociaspetta»
Il presidente Pasini: «Convinti dai risultati col Renate»
L’excompagno di squadra diRoby Baggioal Bologna:
«Arrivoin una societàmodello,tra le piùorganizzate»

Dopo la presentazione di
Oscar Magoni, salgono in cat-
tedra Alex Pinardi e Pietro
Lodi. Toccherà a loro prende-
re in mano il settore giovani-
le della Feralpisalò.

«Sono un uomo di campo -
le prime parole di Pinardi-
Mi occuperò dell’attività ago-
nistica e di base. Starò a fian-
co dei ragazzi sette giorni su
sette. Ho il patentino Uefa B
e potrei allenare fino alla Se-
rie D. Il compito che mi atten-
de è di costruire non solo cal-
ciatori, ma uomini veri. Rin-
grazio Pietro Strada per il la-
voro che ha svolto: lascia un’e-
redità pesante. Non c’è biso-
gno di inventare nulla. Vo-
glio trasmettere quanto mi
hanno insegnato nel corso

della carriera: poche regole,
ma chiare e precise».

Lodi, direttore tecnico del
settore giovanile: «Il mio è
un incarico di carattere ge-
stionale. Devo fare da collan-
te tra i vari rami: tecnico, logi-
stico, del merchandising. Bi-
sogna essere umili e percorre-
re tanti piccoli passi. Senza di-

menticare i progetti speciali,
che hanno una notevole im-
portanza a livello sociale».

Lodi, avvocato bresciano,
seppure di famiglia romagno-
la, spiega che il «Mario Riga-
monti», l’impianto diBuffalo-
ra, diventerà la sede principa-
le delle varie squadre: il loro
numero scenderà da 16 a 12.

Alla «Badia», invece, l’attivi-
tà di base. Sul campo «Carlo
Amadei» di Salò rimarranno
la scuola calcio e i Piccoli ami-
ci, anni 2012-13-14 e 15.

LAQUARTA, Quinta e Sesta ca-
tegoria riprenderanno gli al-
lenamenti nel mese di settem-
bre, visto che il campionato
ripartirà a metà ottobre. Per
quanto riguarda il corso for-
mativo riservato ad allenato-
ri che sono armati di grande
passione ma sono privi dei re-
quisiti richiesti per partecipa-
re alle sessioni organizzate
dalla Figc, dal 29 giugno si
terranno le ultime tre lezioni,
a mezzo web. Argomenti trat-
tati: tecnica, medica, primi
traumi, psicologia, alimenta-
zione, scouting, preparazio-
ne atletica.

Il presidente Pasini: «È un
settore, quello giovanile, che
vogliamo far crescere ulte-
riormente. Pinardi è stato un
grande giocatore. Lodi sarà il
regista. Cercheremo di trai-
nare qualche ragazzo in pri-
ma squadra. Ringrazio Stra-
da che, tra l’altro, ha conqui-
stato con la Berretti lo scudet-
to Primavera. In ogni caso
cercheremo di fare ancora
meglio».•SE.ZA.
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Ilnuovo direttore sportivoOscar Magoni, il presidente dellaFeralpisalò GiuseppePasini e LeonardoRatti,ad dellaLubrogammadi Gussago

“ C’eranosei
osettecandidati
mainMagoni
hovistolafame
divolerarrivare
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

“ Ciattende
un percorso molto
difficile:onorato
efelicediquesta
opportunitàunica
OSCARMAGONI
DIRETTORE SPORTIVO FERALPISALÒ

PietroLodi,OscarMagoni e AlexPinardi allapresentazione di ieri

Dall’Aiacdi Brescia unamanotesta allaFondazione DomusSalutis
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